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…POSSIAMO IMMITARLA? 

Santa Caterina da Siena, patrona d’Italia, semplice ragazza analfabeta, sostiene con forza e senza posa la Causa di Cristo, facendo anche pressioni, 
come pacificatrice, su casate importanti come i Tolomei, i Malavolti, i Salimbeni, i Bernabò Visconti… I temi sui quali Caterina pone attenzione 
sono: la pacificazione dell’Italia e la riforma della Chiesa. Passato il periodo della peste a Siena, nel quale non sottrae la sua attenta assistenza, il 
1° aprile del 1375, nella chiesa di Santa Cristina, riceve le stimmate incruente. Intrattiene un intensa attività caritatevole a vantaggio dei poveri, 
degli ammalati, dei carcerati e intanto soffre indicibilmente per il mondo, che è in balia della disgregazione e del peccato; l’Europa è pervasa dalle 
pestilenze, dalle carestie, dalle guerre: «la Francia preda della guerra civile; l’Italia corsa dalle compagnie di ventura e dilaniata dalle lotte 
intestine; il regno di Napoli travolto dall’incostanza e dalla lussuria della regina Giovanna; Gerusalemme in mano agli infedeli, e i turchi che 
avanzano in Anatolia mentre i cristiani si facevano guerra tra loro» Fame, malattia, corruzione, sofferenze, sopraffazioni, ingiustizie… «Il secolo in 
cui visse - il quattordicesimo - fu un’epoca travagliata per la vita della Chiesa e dell’intero tessuto sociale in Italia e in Europa. Tuttavia, anche nei 
momenti di maggiore difficoltà, il Signore non cessa di benedire il suo Popolo, suscitando Santi e Sante come Caterina che scuotano le menti e i 
cuori provocando conversione e rinnovamento». Amando Gesù («O Pazzo d’amore!»), che descrive come un ponte lanciato tra Cielo e terra, 
Caterina si rivela di essere una anima grande, coraggiosa e santa! L’anima di colei che iniziava le sue cocenti e vivificanti lettere con «Io Catarina, 
serva e schiava de' servi di Gesù Cristo, scrivo a voi nel prezioso sangue suo», raggiunge la beatitudine il 29 aprile 1380, a 33 anni, gli stessi di 
Cristo, nel quale si era persa per ritrovare l’autentica essenza. 

 

 
+ Dal Vangelo secondo Matteo 
In quel tempo, Gesù disse: «Ti rendo lode, Padre, Signore 
del cielo e della terra, perché hai nascosto queste cose ai 
sapienti e ai dotti e le hai rivelate ai piccoli. Sì, o Padre, 
perché così hai deciso nella tua benevolenza. Tutto è 
stato dato a me dal Padre mio; nessuno conosce il Figlio 
se non il Padre, e nessuno conosce il Padre se non il 
Figlio e colui al quale il Figlio vorrà rivelarlo. Venite a me, 
voi tutti che siete stanchi e oppressi, e io vi darò ristoro. 
Prendete il mio giogo sopra di voi e imparate da me, che 
sono mite e umile di cuore, e troverete ristoro per la 
vostra vita. Il mio giogo infatti è dolce e il mio peso 
leggero». Parola del Signore 
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O sposa del Cristo, fiore della patria nostra. Angelo 
della Chiesa sii benedetta. Tu amasti le anime redente 
dal Divino tuo Sposo: come Lui spargesti lacrime sulla 
Patria diletta; per la Chiesa e per il Papa consumasti la 
fiamma di tua vita. Quando la peste mieteva vittime 
ed infuriava la discordia, tu passavi Angelo buono di 
Carità e di pace. Contro il disordine morale, che 
ovunque regnava, chiamasti virilmente a raccolta la 
buona volontà di tutti i fedeli. Morente tu invocasti 
sopra le anime, sopra l’Italia e l’Europa, sopra la 
Chiesa il Sangue prezioso dell’Agnello. O Caterina 
Santa, dolce sorella patrona Nostra, vinci l’errore, 
custodisci la fede, infiamma, raduna le anime intorno 
al Pastore. La Patria nostra, benedetta da Dio, eletta 
da Cristo, sia per la tua intercessione vera immagine 
della Celeste nella carità nella prosperità, nella pace. 
Per te la Chiesa si estenda quanto il Salvatore ha 
desiderato, per te il Pontefice sia amato e cercato 
come il Padre il consigliere di tutti. E le anime nostre 
siano per te illuminate, fedeli al dovere verso L’Italia, 
l’Europa e verso la Chiesa, tese sempre verso il cielo, 
ne Regno di Dio dove il Padre, il Verbo il Divino amore 
irradiano sopra ogni spirito eterna luce, perfetta 
letizia. Amen. 

COME USARE QUESTA SCHEDA 
1. Iniziare insieme con il segno della croce creando un 
clima di silenzio!  
2. Leggere insieme il primo brano e sottolineare alcune 
cose, poi la lettura dal vangelo secondo matteo e poi 
meditare insieme aiutato dalle domande! 
3. recitare insieme la preghiera a santa Caterina poi 
recitare altre preghiere spontanee per concludere con 
le preghiere della chiesa come l’angelo di Dio, il padre 
nostro, e poi sotto la tua protezione.  

 

 

- In che cosa posso 

imitare santa 

Caterina, così 

attuale e così forte 

 


